
CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 
 
 

1. Rischio – La merce viaggia a rischio e pericolo del committente anche se venduta franco destino. 
2. Reclami – Gli eventuali reclami dovranno essere notificati non oltre gli 8 giorni dal ricevimento della 

merce per quelli relativi alla quantità ed entro 15 giorni per quelli relativi alla qualità. Inoltre non si 
accettano in nessun caso reclami relativi a prodotti che hanno già subito lavorazioni rispetto alla 
fornitura originaria. 

3. Ritorni – Eventuali ritorni di merce dovranno essere sempre esplicitamente autorizzati dalla ditta 
venditrice e dovranno essere sempre effettuati in porto franco. 

4. Tolleranza – Per quanto riguarda la vendita del tessuto a metraggio è ammessa la tolleranza del 5 per 
cento in più o in meno della quantità stabilita in contratto. 

5. Termini di consegna – I termini di consegna si intendono sempre stabiliti in modo approssimativo e 
subordinati alle possibilità di produzione. Il termine di consegna si intende soddisfatto con la resa della 
merce al vettore o allo spedizioniere; quindi il venditore non è in alcun modo responsabile dei ritardi 
derivanti per cause imputabili a detti intermediari. 

6. Pagamenti – I ritardi e le irregolarità nei pagamenti danno diritto al venditore alla risoluzione del 
presente contratto e di tutti quelli eventualmente stipulati e non ancora eseguiti, oltre al risarcimento dei 
danni. Il ritardo nel pagamento delle fatture fa inoltre perdere all’acquirente il diritto all’eventuale 
sconto fermo restando l’obbligo di corrispondere gli interessi bancari a partire dalla scadenza delle 
fatture. 

7. Contestazioni e Domicilio – Per qualunque contestazione è competente il Foro di Busto Arsizio (VA). 
 
 
 

 
 


